
Se si vuole calcolare lo SVILUPPO
METRICO, bisogna moltiplicare il ri-
sultato della divisione tra il numero
dei denti della corona con quelli del
pignone per la circonferenza del co-
pertone; ad esempio, in una MTB, se
si usa la corona di 32 con il pignone
di 16 denti, per una circonferenza di
2,08 mt. del copertone, avremo:
32/16 = 2 x 2,08 = 4,16 mt. per ogni
giro completo di pedale.

> GUARNITURA

Si intende l’insieme delle corone e
delle due pedivelle.

Può essere ad 1, 2 o 3 corone. In al-
cune MTB molto economiche appar-
vero guarniture quadruple, con fun-
zionamento pessimo!

La dentatura delle corone può va-
riare come indicato nella tabella
RAPPORTI.

La lunghezza delle pedivelle dispo-
nibili in commercio è la seguente:
165 - 167,5 - 170 - 172,5 - 175 - 177,5 - 180
mm. per adeguarsi alla misura delle
gambe dei ciclisti. Normalmente le
pedivelle più diffuse, sia per corsa
che per MTB, sono le 170 e 175 mm.; le
altre si possono reperire su ordina-
zione.

Le corone possono essere collega-
te con la pedivella destra tramite 4 o
5 bracci con relative viti. Solo le guar-
niture più economiche hanno le co-
rone rivettate o graffate.

Il diametro del cerchio descritto da
tali viti (misurato al loro centro) è
detto GIRO VITI.

Se la guarnitura è semplice o dop-
pia, abbiamo un solo giro viti.

Se la guarnitura è tripla, abbiamo
un giro viti per la corona più piccola
ed un giro viti comune alla corona
media ed a quella grande. Le misure
più usuali per tali giri vite sono le se-
guenti:

> CATENA

Trasmette il moto dalle corone ai
pignoni, ed è un elemento fortemen-
te sollecitato, specialmente nei nuo-
vi cambi a 8, 9 e 10 velocità, in cui è
sempre più stretta. Shimano distin-
gue tra narrow (stretta) per le 8 v e
super narrow (molto stretta, cioè 1/2
x 11/128”) per le 9v. Richiede costante
manutenzione con una perfetta pu-
lizia e lubrificazione per un buon
funzionamento ed una lunga dura-
ta. Da notare che nelle mtb è preferi-
bile usare olio molto fluido che pe-
netri all’interno delle bussole di scor-
rimento, dove c’è la maggior parte
dell’attrito, piuttosto che olio denso
che rimane in superficie e, oltre a lu-
brificare poco, trattiene la polvere ed
il fango.

> DERAGLIATORI

Sono quei dispositivi che, come di-
ce la parola stessa, fanno “ deragliare
“ la catena, passandola da un ingra-
naggio all’altro. Possiamo distingue-
re un deragliatore anteriore, che agi-
sce sulle corone, ed un deragliatore
posteriore, o cambio, che agisce sui
pignoni posteriori.

DERAGLIATORE ANTERIORE - I de-
ragliatori delle bici da strada normal-
mente vengono avvitati ad un’asola
saldata al telaio, salvo il caso di alcu-
ni telai in carbonio, in cui si preferi-
sce una fascetta che abbraccia il tu-
bo verticale, come nelle MTB li divi-
diamo in due tipi:
➠ standard: il filo che li comanda ar-

riva dal basso, sotto il movimento
centrale;

➠ top pull (o top swing): il filo arriva
dall’alto.

Le fascette dei deragliatori hanno
tre misure: diametro 28,6 - 31,8 e 34,9
mm.

DERAGLIATORE POSTERIORE (CAM-
BIO) - Ormai i cambi hanno un attac-
co unificato, a vite, sul forcellino po-
steriore destro. Possiamo distingue-
re i cambi a gabbia corta, tipici delle
bici da corsa in cui la differenza di

dentatura degli ingranaggi estremi è
modesta (vedi TRASMISSIONI) e a
gabbia lunga, usata nelle MTB, dove
il gap tra i denti è notevole (special-
mente nei nuovi cambi a 9 velocità).
Il braccio tendicatena ha lo scopo di
mantenere in tensione la catena per
evitare che esca involontariamente
dagli ingranaggi; per questo utilizza
due rotelline entro cui scorre la cate-
na. E’ molto importante fare manu-
tenzione anche a questi ingranaggi
pulendo e lubrificando le boccole su
cui scorrono e, all’occorrenza, sosti-
tuirli se iniziano ad indurirsi o usu-
rarsi.

I moderni cambi sono indicizzati,
cioè ad ogni scatto del comando sul
manubrio corrisponde un diverso
rapporto. Perché sia sempre effetti-
vamente così, occorre talvolta regi-
strare la tensione del cavo.
L’operazione non è difficile e, di soli-
to, è sufficiente ruotare la ghiera che
si trova tra la fine della guaina ed il
cambio.

Svitandola si favorisce la salita del-
la catena sui pignoni più grandi
mentre avvitandola si facilita la di-
scesa sui pignoni più piccoli.

Basta accennare all’esistenza di
cambi ad ingranaggi interni al moz-
zo posteriore, tuttora in fase di stu-
dio e di sviluppo, che hanno finora il
grosso handicap del peso.

4ª PARTE

> COMANDI CAMBIO

I primi comandi cambio apparvero
sulle bici da corsa; tralasciando av-
venturosi dispositivi direttamente
collegati alla ruota, possiamo consi-
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CORONE N° BRACCI GIRO VITI 
in mm.

2 5 corsa 130
3 5 corsa 130/74  
3 5 MTB 110/74  
3 4 MTB – XTR 112/68  
3 4 MTB compatte 104/64

Cambio posteriore a
gabbia corta (strada)

Cambio posteriore a
gabbia lunga (MTB)


